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Vengono qui esposte alcune informazioni sul contesto vegetazionale in cui si 
collocava l'abitato etrusco di Miseria Vecchia, in comune di Mirandola (Mode­
na). L'abitato etrusco della media età del Ferro, datato su base archeologica nel 
V sec. a. C. (Subatlantico <dall'SOO a. C. in poi», risulta coprire una superficie 
di ca 3500 mq, su un ampio dosso del paleoalveo dei Barchessoni, antico af­
fluente del Po (Calzolari, in questo volume). 

Le notizie paleovegetazionali qui presentate sono state ottenute dall'analisi 
pollinica di alcuni campioni prelevati in correlazione alle strutture archeologiche 
e dall' esame di frammenti di legno carbonizzato rinvenuti nello strato 
antropizzato. 

1. Materiali e metodi 

I campioni per l'analisi pollinica e i reperti di carboni provengono da due aree 
di saggio (Calzolari, loc. cit.): 

- Saggio A-B: area principale di affioramento, avente ca. 5 m di diametro e 
riferibile a una struttura di abitato, probabilmente un fondo di capanna, in cui 
sono stati rinvenuti frammenti di concotto, ossa, carboni e reperti di oggetti 
ceramici di cui ricordiamo quelli che hanno collegamenti più o meno diretti 
con materiali di origine vegetale: olle, scodelle-coperchio, recipienti da fuoco, 
doli, mortaio, fusaiola; 

- Saggio C: area secondaria di affioramento distante 32 m dal saggio A-B, con­
tenente frammenti di oggetti ceramici tipo quelli del saggio A-B, concotto, ossa 
e carboni. 

La collocazione dei punti di provenienza dei campioni pollinici e dei reperti 
antracologici è riportata nella tav. XCIX. 
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a. 	 Campioni per l'analisi pollinica 

Tre campioni, su cinque esaminati, hanno rivelato un contenuto pollinico suf­
ficiente per la redazione di spettri rappresentativi. I campioni pollinici sono 
stati prelevati durante la campagna di scavo 1990 e sono costituiti da terriccio 
correlato alle strutture archeologiche; essi sono di seguito elencati con riferi­
menti sui punti di campionamento e sulla datazione ad essi assegnabile su base 
stratigrafica e archeologica (Calzolari, loc. cit.): 

- campo 1: Saggio A-B, US 4 - prof. 105 cm - Età: più antico rispetto all'abitato 
etrusco; campione prelevato nello strato di sabbia fine, sterile dal 
punto di vista archeologico, stratigraficamente sottostante al campo 
2 Saggio A-B, US 2 di età etrusca, vedi sotto; 

- campo 2: 	 Saggio A-B, US 2 - prof. 65 cm - Età: coevo all'abitato etrusco; 
campione di terreno antropizzato prelevato nell'area del Saggio A­
B, cioè nella struttura principale di affioramento pertinente a un 
probabile fondo di capanna; più precisamente il campione proviene 
dal riempimento interno di tale fondo di capanna; 

- campo 3: 	 Saggio C, US 5 - prof. 60 cm - Età: coevo all'abitato etrusco; cam­
pione di terreno antropizzato prelevato nell'area del Saggio C, cioè 
nella struttura secondaria di affioramento. 

Per quanto riguarda l'età, il campo 2 e il campo 3 correlati alle strutture di età 
etrusca sarebbero anche, sulla base di deduzioni di natura archeologica, pressochè 
contemporanei tra di loro. Il campo 1, sottostante al campo 2, è cronologicamente 
più antico rispetto ai suddetti due campioni di età etrusca. 

In laboratorio i campioni sono stati sottoposti al metodo di routine che com­
prende le seguenti fasi: HCl 37% a freddo per 30'; HF 50% a freddo per 24 h; 
HCl 37% a freddo per 30'; NaOH 10% a caldo per 15'; acetolisi di Erdtman 
(1960); lavaggi intermedi con acqua distillata. Il residuo è stato sospeso in acqua 
distillata e glicerina (1/1). 

Su ogni campione è stata calcolata la Frequenza Pollinica Assoluta (FPA) 
espressa come numero di granuli per grammo di materiale, secondo il metodo 
seguito da Accorsi e Rodolfi (1975). Le FPA compaiono in calce alla tab. 1, 
separatamente per i pollini e le spore di Pteridofite. 

Gli spettri pollinici sono calcolati su una somma pollinica di ca. 300-500 pol­
lini. Le spore di Pteridofite sono espresse in percentuale sul totale dei pollini. 
Gli spettri pollinici sono riportati nella tab. 1 e illustrati sinteticamente nella 
tav. C. 

b. Reperti di legno carbonizzato 

Il campione pollinico n. 3 (Saggio C, US 5) ha rivelato la presenza di minutis­
simi frammenti di legno più o meno accentuatamente carbonizzato, strettamen­
te frammisti al terriccio antropizzato. A tale campione è stata perciò attribuita, 
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oltre alla sigla pollinica anche una sigla antracologica (camp. A). I campioni 
sono tutti di dimensioni molto piccole (dimensione maggiore inferiore a 5 mm) 
e in cattivo stato di conservazione. 

N on essendo possibile contare i frammenti per il loro alto numero e per 
1'estrema fragilità, ne è stata fatta una stima in volume; alcuni frammenti meglio 
conservati sono stati determinati sulla base di analisi allo stereomicroscopio e al 
microscopio ottico. I risultati delle analisi sono esposti nella tab. 2. 

2. Linee del paesaggio vegetale messe in luce dai reperti pollinici e antracologici 

a. Spettro pollinico del campo 1: Saggio A-B; US 4 - età più antica rispetto 
all'insediamento etrusco 

Lo spettro pollinico descrive un paesaggio vegetazionale aperto, a una certa 
distanza dalle aree forestate o comunque con una copertura forestale assai rada: 
le specie arboree rappresentano infatti solo un quinto dello spettro pollinico (A 
= 19,8%). Tra le piante arboree sono documentate varie latifoglie dei boschi 
mesofili/igrofili planiziari: Farnia (Quercus robur L. s.s = Q. pedunculata Ehrh.), 
Frassini (Fraxinus tipo excelsior/oxycarpa), Carpino bianco (Carpinus betulus 
L.), Ontano nero (Alnus glutinosa <L.> Gaertner), Pioppi (Populus), Salici (Salix). 
La vicinanza di ambienti umidi, oltre che da Salici e Ontani è indicata anche 
dalla fisionomia del complesso erbaceo in cui troviamo Gramineae dominanti 
(34,7%) e una discreta percentuale di igrofite/idrofite: Ciperacee (Cyperaceae), 
Mazza sorda (Typha), Ninfea (Nymphaea), Lenticchia d'acqua (Lemna), 
Mestolaccia (Alisma), falso Acoro (Iris pseudacorus L.), Pigamo (Thalictrum). Il 
totale delle igrolidrofite (Salici e Ontani inclusi) raggiunge in questo campiope 
il valore più alto (19%); nei due campioni di età etrusca, come vedremo succes­
sivamente, questo complesso è un po' meno rappresentato. 

Per quanto riguarda le testimonianze dell'attività dell'uomo, sembrerebbe che 
il sito fosse già in questi tempi interessato dalla frequentazione. Nello spettro, 
infatti, troviamo un certo numero di reperti che pur non essendo singolarmente 
inequivocabili, formano un complesso che appare indicativo di attività antropica: 
pollini del gruppo Hordeum, di Noce Uuglans regia L.), e di varie specie 
nitrofile/ruderali come Urtica, Chenopodium, Polygonum, Artemisia cf. vulgaris 
(Ortica, Chenopodio, Poligono, Assenzio comune). 

b. Spettri pollinici e frammenti di carboni dell'insediamento etrusco (camp. 2: 
Saggio A-B, US 2; campo 3: Saggio C, US 5) 

I campioni coevi all'insediamento etrusco sono simili tra loro e, nelle linee 
sostanziali, sono anche simili a quello precedentemente esaminato. Tuttavia al­
cune differenze sembrano meritevoli di essere commentate: aumenta, nei cam­
pioni di età etrusca, la consistenza delle aree forestate (soprattutto nello spettro 
del campo 2 raccolto nell'area principale di affioramento, Saggio A-B) e cambia 
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un poco la composizione delle arboree: in particolare ricordiamo che scompare 
il Carpino bianco, mentre compaiono l'OImo (Ulmus) e il Castagno (Castanea 
sativa Miller). Ricordiamo anche che qui hanno maggior peso la Farnia e 
1'0ntano nero: le frequenze di queste due specie aumentano in ambedue i cam­
pioni di età etrusca e possiamo fare l'ipotesi che ad esse appartengano (la deter­
minazione specifica non è stata possibile per il cattivo stato dei reperti) i minu­
tissimi frammenti di carboni di Quercus e Alnus frammisti al terriccio del 
campione del Saggio C, US 5; probabilmente questi alberi erano nei pressi, e da 
essi gli abitanti del villaggio raccoglievano rami da utilizzare per il focolare o 
per formare l'impalcatura di sostegno delle pareti e del tetto dell'abitazione. 

Qualche leggero cambiamento tocca anche il complesso delle specie di am­
biente umido, come sopra accennato: la loro frequenza diminuisce e soprattutto 
regrediscono le acquatiche vere e proprie, mentre aumenta la frequenza dei 
Salici e Ontani, suggerendo una situazione di maggior prosciugamento dell 'area 
rispetto al campione precedente. 

Il complesso degli indicatori antropici acquista d'importanza, o per l'aumento 
di frequenza totale del complesso (questo accade nel campo 2, Saggio A-B) o 
per la comparsa di ulteriori reperti, come accade nel campo 3, Saggio C, costituiti 
da pollini di Vite (Vitis vinifera L.) e da pollini del gruppo Avena-Triticum, 
questi ultimi particolarmente significativi, in quanto buoni indicatori di colture 
di Cereali. 

Considerando comparativamente i due campioni coevi all'insediamento etru­
sco si può fare ancora qualche osservazione che tocca la dislocazione delle 
attività nell' ambito dell' abitato di Miseria Vecchia. 

- Nel Saggio C potremmo vedere una fisionomia più orientata verso un'area di 
lavoro: qui abbiamo rinvenuto i reperti di Cereali e di Vite; qui vicino possia­
mo pensare si posizionassero i campi e forse qualche pianta di Vite. Per la Vite 
si deve precisare che, disponendo solo di reperti pollinici, l'ipotesi di coltiva­
zione è blanda, potendo anche trattarsi della Vite selvatica (Vitis vinifera L. subsp. 
sylvestris <Gmelin> Hegi), oggi spontanea in Italia nell'ambito di vari aspetti 
dei querceti, caducifogli o sempreverdi (Pignatti 1982); se in questo contesto si 
tratta di Vite selvatica, si collegherebbe a querceti mesofili planiziari. 

A proposito della presenza della Vite in contesti etruschi, ricordiamo che pol­
lini di Vitis sono stati trovati anche in altri insediamenti, di tempi pressochè 
coevi oppure posteriori: nell' insediamento paleoetrusco (V sec. a. C.), di S. 
Claudio di Reggio Emilia (Accorsi et Alii 1990), e nell'insediamento etrusco­
celtico collinare di Monte Bibele (Bologna) IV-III sec. a. c., dove sono stati 
trovati, oltre ai pollini (Accorsi et Alii dati inediti), anche molti vinaccioli, ora 
all'esame nel nostro laboratorio (Accorsi et Alii 1983; 1984; dati inediti). La 
Vite è invece assente nell'insediamento etrusco di Arginone, più antico (VII­
VI) (Accorsi et Alii., in questo volume) e in quello pressochè coevo (VI-V sec. 
a. C.) di Tabina di Magreta, Modena (Bertolani Marchetti et Alii 1988). 

- Nel Saggio A-B potremmo trovare aspetti più connessi con una struttura 
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abitativa: qui compaiono più abbondanti i pollini di piante ruderali, nitrofile, 
indicatrici di calpestio (Ortiche, Chenopodi, Piantaggini <Plantago lanceolata L., 
P. tipo media/major>, ... ) che crescevano tra le case; qui compaiono i reperti di 
platano (Platanus orientalis L.), cui manteniamo lo stesso significato di impianto 
antropico, a scopo ornamentale o con implicazioni religiose, assegnatogli per 
l'abitato di Arginone (Accorsi et Alii in questo volume), ricordando che esso è 
stato ritrovato, con frequenza simile, anche all'insediamento paleoetrusco coevo 
(V sec. a. C.) di Casale di Rivalta, Reggio Emilia (Accorsi et Alii 1990, e dati 
inediti). 

3. Conclusioni 

Sulla base dei dati pollinici e antracologici risulta che l'abitato etrusco della 
Miseria Vecchia sorgeva in un paesaggio vegetazionale aperto, probabilmente 
su un'emergenza, nell'ambito di un'area largamente interessata da formazioni 
erbacee con tratti palustri. Il sito era probabilmente stato oggetto di 
frequentazione già in tempi precedenti l'insediamento in questione. 

Le aree forestate, dei querceti mesoigrofili a Farnia e Carpino bianco e delle 
formazioni più igrofile a Ontano nero, Salici e Pioppi, sono testimoniate negli 
spettri ma hanno poco rilievo. I boschi della pianura danno una trama di 
sottofondo, e/o restano con esemplari sparsi nell'ambito dell'abitato. 

Il sorgere dell'abitato e la vita che in esso si svolgeva hanno avuto ripercus­
sioni sul paesaggio vegetale nel suo complesso e interazioni con determinate 
specie vegetali; sintetizziamo gli aspetti che sono apparsi più chiari: 

- raccolta di rami da Querce e Ontani come legna da ardere o come materiali 

utili per usi edilizi; 


- coltivazioni di Cereali (Orzo/Avena/Frumento) in loco, in appezzamenti di 

medie dimensioni; 


- possibile coltivazione della Vite; 


- posizionamento delle colture (Cereali e Vite) in un'area comune, vicina al­
l'area abitativa; 


- sistemazione/mantenimento del Platano nell'area abitativa. 




264 

TAB.1 - MISERIA VECCHIA (MIRANDOLA - MO) 
9-10 m s.l.m. 
Spettri pollinici (percentuali suA + NA) 

camp.3 camp. 2 camp. l TAXA US5 US2 US4 
sag. C sag. A-B sag. A-B 

Abies 0,8 2,0 0,8 
Pinus sp. 0,4 0,7 0,4 
P. sylvestris 2,6 8,5 2,0 
Fagus 1,3 
Betula 0,8 0,7 0,4 
Quercus sp. 3,0 2,6 0,8 
Q. ilex 0,8 
Q. cf. robur s.s. 4,2 3,9 3,2 
Carpinus betulus 2,0 
Fraxinus cf. excelsior 0,8 0,8 
Ulmus 1,7 1,3 
Corylus 1,7 3,3 3,2 
Castanea 0,4 0,7 
Juglans 0,4 
Platanus 0,7 
Populus 0,4 
Alnus sp. 4,2 3,3 3,6 
A. glutinosa 1,3 6,5 0,8 
Salix 0,8 
Prunus 0,4 
Sambucus nigra 0,8 
Cornus mas 0,4 0,7 
Juniperus 1,7 3,9 
Vitis 0,4 
Ephedra 0,7 0,4 
"Hordeum" tipo 1,7 1,3 1,6 
"Avena- T riticum" tipo 3,4 
GRAMINEAE spontanee 31,1 19,0 34,7 
Artemisia cf. vulgaris 0,8 0,8 
Centaurea cf. cyanus 0,4 
Altre ASTEROIDEAE 3,4 0,3 0,8 
CICHORIOIDEAE 7,6 9,8 6,0 
BORA GINA CEAE 0,4 0,7 0,2 
CARYOPHYLLACEAE 0,8 1,3 0,8 
CHENOPODIACEAE 1,7 9,2 5,2 
LABIATAE 0,6 0,3 1,6 
Lotus 0,2 0,7 0,2 
Altre LEGUMINOSAE 0,2 0,7 1,2 
LILIACEAE 0,2 0,2 
PRIMULACEAE 0,2 0,2 
Thalictrum 1,0 2,8 
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segue tab. 1 

Altre RANUNCULACEAE 0,2 0,3 0,2 
ROSACEAE 0,2 0,3 1,2 
SCROPHULARIACEAE 1,3 0,3 
UMBELLIFERAE 0,8 0,7 0,8 
Fagopyrum 0,4 
Geranium 0,4 
Loranthus 0,3 
Plantago t. media/major 0,8 1,3 2,0 
Plantago t. lanceolata 0,8 1,3 0,4 
Polygonum cf. aviculare 0,4 
Polygonum cf. convolvulus 0,4 
Urtica dioica tipo 3,4 3,9 3,2 
Carex tipo 2,1 
Altre CYPERACEAE 9,3 3,9 10,5 
Typha/Sparganium 0,8 1,3 0,8 
Iris cf. pseudacorus 0,4 
Alisma 0,4 
Potamogeton 0,7 
Nymphaea 0,8 
Lemna 0,7 0,8 
Magnoliatae indeter. 0,2 0,9 0,6 

Somma pollinica 475 306 496 

Lycopodium 0,4 0,8 
Selaginella 0,6 
Osmunda 0,9 
Pteridium 0,4 
A. Filicales trileti 0,4 0,8 
Filicales monoleti 8,0 18,0 10,9 

ARBOREE 22,8 35,9 19,8 
Quercetum mixtum 9,7 7,8 6,9 
Alnus + Salix 5,5 9,8 5,2 
Idro/Igrofite erbacee 12,2 6,5 13,7 
Totale IgrolIdrofite 17,7 16,3 19,0 
Coltivate/Coltivabili legnose 1,7 1,3 0,8 
Coltivate/Coltivabili erbacee 5,1 1,3 2,0 
Tot. Coltivate/Coltivabili 6,8 2,6 2,8 
Indicatori Antrop. spontanei 8,4 15,7 12,5 
T ot. Indicatori Antropici 15,2 18,3 15,3 

FPA Spermatophyta 2800 660 5003 
FPA Pteridophyta 133 125 760 



266 

TAB. 2 - MISERIA VECCHIA (MIRANDOLA - MO) 9-10 m s.l.m. 

Risultati delle analisi antracologiche: numero di frammenti determinati 
e frequenza percentuale di tutti i frammenti di carbone presenti nel terriccio. 

campo A 

Saggio C 
TAXA USS 

(= campo 3 
polline) 

Quercus 8 
Alnus 3 

% fram. / <1 
volume 
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Tav. C - Mirandola, loc. Miseria Vecchia. Rappresentazione grafica dell'andamento dei principali taxa o 
gruppi di taxa pollinici (percentuali su A + NA). Gli spettri del campo 1 e del campo 2 sono in successione 
stratigrafica, mentre il campo 3 proviene da un altro punto dell'insediamento (vedi testo). 




